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B: buon avvio di Verona 
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L'Arezzo battuto da Bittolo su rigore (1-0) 

// Genoa realizza 
poi cala di tono e 
rischia seriamente 

2-1 per la squadra di casa 

Il Perugia 
domina 

una Reggiana 
senza schemi 

MARCATORI: Marchei (P) al 
1', Francescom (R) al 24' 
del p.t. Frosio (P) al 32* 
del s.t. 

PERUGIA: Marconcinl 6; Raf
faeli! 7,5, Balardo 6,5; Pe-
traz 5, Frosio 6,5, Amenta 7; 
Marchei 7,5, Solller 6, Sa
batini 7( dal 17* del s.t. Van-
nini), Picella 7, Vitulano 7, 
(12. Ricci, 14. Scarpa). 

REGGIANA: Bartolini 7; Par-
lanti 6,5, D'Anguilli 7; Re
stelli 7, Carrera 7, Stefa-
nello 6,5; Carnevali 6, Sa-
vian 6,5, Sacco 6,5, Passa-
lacqua 6, Francesconi 6. (12. 
Memo, 13. Marini, 14. Metic
ci). 

ARBITRO: Andreoli, di Pado
va, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 29 settembre 

Ha vinto il Perugia con pie
no merito superando una 
Reggiana apparsa subito in 
giornata storta più per quan
to riguardava il gioco d'as
sieme che per le singole pre
stazioni. Gli ospiti non posso
no neppure invocare l'atte
nuante del gol lampo che li 
aveva trafitti dopo appena 55" 
di gioco. Infatti al 24' la di
fesa perugina si era lasciata 
beffare come quella granata 
all'inizio e Francesconi aveva 
potuto ristabilire l'equilibrio. 

La verità è che la superiori
tà del Perugia è stata costan
te e lo testimonia la circo
stanza per cui in tutta la 
partita oltre al gol di France
sconi la Reggiana ha costì ai
to soltanto un'altra palla-gol 
contro cinque-sei dei padroni 
di casa. Forse la partita si sa
rebbe decisa prima se questi 
ultimi non avessero sprecato 
a ripetizione in fase conclusi
va l'enorme mole di gioco 
svolta dai vari Amenta, Sa
batini e Picella. Questo è sta
to il primo punto debole dei 
grifoni. L'altro va individuato 
negli scompensi registrati in 
difesa. 

Ma la Reggiana non era dav
vero in grado di approfittar
ne. Priva di un vero gioco 
d'attacco, anche per il fatto 
che il solo Carnevali ricopri
va una posizione di punta e. 
sovrastata a centrocampo, la 
squadra emiliana'ha finito per 
affidarsi all'unico reparto va
lido, la difesa, diretta a pen
nello da un ottimo Carrera. 

Ma nella ripresa la pres
sione dei locali è ricominciata. 
Non era certo travolgente co
me all'inizio: il terreno pesan
te si faceva sentire. Ma era 
ugualmente continua e mas
siccia, mentre il centrocampo 
continuava a colorarsi del ros
so delle maglie perugine. Così, 
benché il Perugia avesse per
so al 17' l'ottimo Sabatini e 
fosse rimasto praticamente in 
dieci a venti minuti dal ter
mine per uno stiramento oc
corso a Vitulano, il gol ' de
cisivo ha finito inevitabilmen
te con l'arrivare. 

I gol: il primo come si è 
detto dopo 55" di gioco. Lan
cio di Vitulano per Sabatini 
che tirava dal limite in dia
gonale. La difesa emiliana re
stava inspiegabilmente ferma 
e Marchei si poteva avventa
re sul pallone realizzando in 
scivolata. La difesa perugina 
restituiva il favore al 24': Pe-
traz mancava un pallone di
retto a Carnevali in posizio
ne di ala sinistra e lo stop-
per Frosio non gli era da me
no facendosi piantare in asso 
dal numero sette. Sul traver
sone terso destra di quest'ul
timo • Marroncini abbozzava 
un'uscita che non effettuava e 
Francesconi, lasciato libero, 
imbroccava uno splendido ti
ro al volo piazzando la palla 
tra palo e portiere. 

La marcatura decisiva al 32' 
della ripresa: Picella dalla li
nea di fondo batteva a spio
vere una punizione per fallo 
su Sollier. In mezzo al grovi
glio emergeva Frosio sganna
tosi a sorpresa dal proprio 
avversario e il suo colpo di 
testa secco e preciso non per
donava Bartolini. 

Roberto Volpi 

In casa rossoblu si sono fatte sentire le molte assenze 

Europei karaté: 
c o r e i per Zola e la 

squadri azzurra 
LONDRA, 29 settembre 

Al campionati europei di karaté 
svoltisi al CrisUl Palace, l'Italia 
ha conquistato due medaglie d'oro. 
due d'argento e una di bromo. 

Nel kata individuale campione 
europeo Luigi Zola con 38,9 pu-rti; 
secondo Rossano Ruffini con 38,8. 
Nel kata a squadre: prima Italia 
con Zola. Fugai», Capuana; secon
da Germania, terza Inghilterra. Nel 
kumite individuale primo Mandel 
(Germania), secondo Capuana, ter
zo Zola. Nel kumite a squadre: pri
ma Inghilterra; seconda Italia; ter
ra Germania. Hanno partecipato 
ai campionati 14 nazioni. 

MARCATORE: Bittolo, al 30' 
del p.t., su rigore. 

GENOA: Girardi 7; Muttl 6, 
Mosti 6; Bittolo 7, Rosato 
6, Della Bianchina 6; l'e
rotti 6, Arcoleo 5, Pruzzo 5, 
Bergamaschi 5, Corradi 5 
(dal 40' s.t. Chiappara n.g.). 
N. 12 Lonardi, n. 14 Mar-
chini. 

AREZZO: Ferretti 6; Marini C, 
Vergani 6; Righi 6 (dal 34' 
s.t. Pienti n.g., Papadopulo 6, 
Cencettl ti; Mujesan 6, Fa
ra 6, Dlprete 6, Odorizzi 6, 
Musa 6. N. 12 Candussu, n. 
13 Giulianini. 

ARBITRO: Reggiani 4, di Bo
logna. 
NOTE: Espulso Della Bian

china per doppia ammonizio
ne. Ammoniti Mutti; per 
scorrettezze, e Corradi, Pruz
zo, Cencetti e Papadopulo per 
proteste. Spettatori paganti 
15.923 pei* un incasso di 31 mi
lioni 83.000 lire; abbonati 5 
mila 271. Controllo antidoping 
per Della Bianchina, Pruzzo, 
Corradi, Righi, Papadopulo e 
Musa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 settembre 

Sofferta vittoria del Genoa 
all'esordio di campionato: la 
squadra rossoblu è apparsa 
meglio disposta che nelle ul
time e deludenti prestazioni, 
tuttavia ha mostrato chiara
mente i suoi limiti contro un 
Arezzo sufficientemente amal
gamato. Per gran parte della 
ripresa i toscani hanno cinto 
di assedio la difesa rossoblu 
che ha corso parecchi peri
coli, riuscendo sempre a ca
varsela con affanno, grazie an
che alla mancanza di decisio
ne degli attaccanti avversari. 

Il gioco non poteva certa
mente essere di alta levatu
ra, viste le premesse e le as
senze in casa rossoblu, ma 
il suo contributo lo ha for
nito anche l'arbitro spezzet
tando le manovre, ignorando 
nel modo più assoluto la re
gola del vantaggio ed attri
buendo cervelloticamente la 
responsabilità dei falli: erro
ri che sono stati equamente ri
partiti a danno di entrambe 
le squadre. 

Per quanto concerne il Ge
noa occorre subito dire che 
Bergamaschi ed Arcoleo han
no palesemente deluso: sino a 
quando il fisico lo ha sorret
to Perotti è riuscito a dare 
un certo ordine alla manovra 
rossoblu che non riusciva a 
concretizzarsi anche per l'in
sistenza con cui Corradi e 
Frazzo anziché liberarsi, si o-
stinavano a giocare nello stes
so metro quadrato. Per il re
sto buone prestazioni hanno 
avuto nella prima parte della 
gara Bittolo, Mutti e Mosti: 
quest'ultimo, posto a guardia 
di Fara, ha avuto la possibi
lità di spaziare anche in fa
se offensiva, sciupando però 
banalmente alcune occasioni. 

L'Arezzo, dopo un timido 
avvio, si è ben presto accor
to che il Genoa non era ir
resistibile, ed ha tentato di 
far suo il risultato ma la 
pressione territoriale, specie 
nel secondo tempo, è risulta
ta infruttuosa per la precipi
tazione delle punte, mentre il 
centravanti Di Prete assumeva 
una posizione arretrata, facen
dosi notare per alcune con
clusioni da notevole distanza. 

La cronaca vedeva un av
vio rossoblu per la prima a-
zione di rilievo; al 13' l'azione 
era di marca toscana con pas
saggio di Musa per Odorizzi 
il cui tiro dal limite veniva 
respinto da Girardi, mentre 
Della Bianchina anticipava poi 
Mujesan. Il Genoa impegna
va per la prima volta Fer
retti al 20' con una bella a-
zione impostata da Mutti per 
Pruz20 e conclusa da Bitto
lo. Al 25' poi, i padroni di ca
sa avevano una clamorosa oc
casione: la propiziava "erot
ti che recuperava una respin
ta della difesa toscana e dal 
limite serviva Corradi, libero 
in area. L'ala rossoblu sciupa
va però clamorosamente l'a
zione, alzando sopra la traver
sa a porta sguarnita. 

Il Genoa accentuava la sua 
pressione e al 30' andava a 
rete: era ancora Perotti a da
re il via all'azione servendo 
Pruzzo il quale tentava di 
scavalcare in area con un pal
lonetto Papadopulo; il difen
sore colpiva la palla co) brac
cio e l'arbitro concedeva il 
rigore. Bittolo realizzava spiaz
zando Ferretti. 

A questo punto il Genoa ca
lava visibilmente soprattutto 
perchè Bergamaschi ed Arco
leo non riuscivano a impo
stare il gioco a centrocampo: 
ne approfittavano gli ospiti 
per tentare di raggiungere il 
pareggio riuscendo però ad ot
tenere soltanto una Serie di 
calci di punizione dal limite 
su uno dei quali, al 38* Mu
jesan costringeva Girardi a 
bloccare a terra 

La prima occasione della 
ripresa era, al 1% per il Ge
noa: su cross di Arcoleo. Fer
retti respingeva corto per Mo
sti che dal limite falliva pe
rò la conclusione. Al quarto 
d'ora, su una respinta alta, 
Girardi si scontrava con Mu
jesan riportando una contu
sione alla coscia destra, ri
manendo tuttavia al suo po
sto sino alla fine. Col tra
scorrere del tempo il Genoa 
calava sempre più di tono, 
mentre l'Arezzo accentuava la 

sua pressione, senza tuttavia 
riuscire a passare. Al 34' poi 
Pienti subentrava a Righi 
mentre continuavano a fioc
care lo ammonizioni e al 40' 
l'arbitro espelleva Della Bian
china: il rossoblu era già sta
to ammonito per proteste e 
una seconda ammonizione per 
gioco falloso comportava la 
sua uscita dal campo. Ne ap
profittava Vincenzi per so
stituire Corradi con un difen
sore, Chiappara, tentando co
sì di aiutare la retroguardia 
rossoblu che proprio allo sca
dere del tempo correva il pe
ricolo maggiore. Odorizzi 
scendeva sulla destra e poi 
serviva Mujesan, appostato al 
centro dell'area: l'ala toscana, 
sola davanti al portiere, sba
gliava però la deviazione e 
successivamente Di Prete cal
ciava a lato. Pochi attimi do
po la gara si concludeva con 
un respiro di sollievo dei ros
soblu che hanno così conqui
stato due punti estremamente 
preziosi, anche se per Vin
cenzi c'è ancora molto lavo
ro da fare. 

Sergio Veccia 
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l'Atalanta di HH2 deve inchinarsi alla superiorità degli scalìgeri (2-1) 

Uno Zigoni tutto pepe conduce 
la briosa rimonta dei gialloblù 

Abbondanti e deprìmenti scanottature sugli spalti tra i sostenitori del
le due squadre • Gli errori e l'ingenuità dei neranurri bergamaschi 

ss 

ATALANTA-VERONA — Il gol bergamasco siglato con perfetta scella di tempo da Rizzati. Per 
Giacomi, del tutto spiazzato, non c'è stato nulla da fare. 

MARCATORI: Rizzati (A) al 
19' del p.t.; Zigoni (V) al 6' 
e al 15' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6, Lugnan 6 -\- ; Ma-
stropasqua 5, Andena 5, 
Marchetti 6; Vernacolila 5 
(dal 75' Gustlnetti), Scala 6, 
Muslello S, Russo 6, Rizzati 
6,5. N. 12 Tamburini, n. 13 
Divina. 

VERONA: Giacomi 6; Gaspa-
rlnl 5,5, Sirena 7; Taddei 6 
(dal 77' Cozzi), Cattaneo 
6 + , Nanni 6; Domenghlni 
5, Mazzanti 6.5, Zigoni 9, 
Maddè 7,5, Turini 7. N. 12 
Da Pozzo, h. 14 Vriz. 

ARBITRO: Serafini, di Ro
ma, 5. 
NOTE: giornata grigia, fre: 

sca. Terreno un po' allentato. 
Spettatori circa 18 mila (pa
ganti 10.003, abbonati 6.434) 
con almeno quattromila vero
nesi. Incasso 23 milioni 847 
mila 700 lire. Baccano infer
nale, gran sfoggio di bandiero-
ni dalle opposte sponde e fre
quenti ed abbondanti quanto 
deprimenti scazzottature fra 
sostenitori rivali. Calci d'ango
lo 7-4 per l'Atalanta. 

Prezioso pari ottenuto dai padroni di casa (hi) 

Il Parma blocca a fatica 
le incursioni del Novara 

Dopo la rete di Bonci segnata su rigore, sul finire della par
tita, punizione di Riva deviata in rete dal piemontese Volpi 

MARCATORI: nel p.t. al 31* 
Bonci (P) su rigore; al 38' 
Volpi (P) autorete 

PARMA: Bertoni 6; Mantova* 
ni 7, Ferrari 7; Andreuzza 7, 
Benedetto 7, Daolio 6; Ba
rone 5, (dal 58' Morra 6), 
Corbellini 7, Volpi 5, Co
lonnelli 6. Bonri 6. (12.o Be
ne velli, 14.o Beccaria). 

NOVARA: Pinotti 7; Zanutto 
7, Riva 7; Vivian 6, Veschet-
ti 6, Ferrari 6; Turella 6, 
Del Neri 7, Ohio 6, Gianni
ni 6 (dal 65' Carrera 6). 
Rollo 7. (12.o Paleari, 14.o 
Galli). 

ARBITRO: Mascali di Desen-
zano 7. 
NOTE: campo in buone 

condizioni. Ammoniti per 
scorrettezze Ferrari e Veschet-
ti; per proteste: Benedetto 
Mantovani e Turella. Calci 
d'angolo 8-3 in favore del 
Parma. Spettatori 9 mila cir
ca. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 29 settembre 

Lusinghiero pareggio del 
Parma contro il Novara che 
ha pienamente confermato la 
sua ammirevole geometria ri
velandosi squadra solida in 
difesa, assai mobile nel cen
trocampo, base di un gioco 
armonico e penetrante. 

Pur conseguendo il pareg
gio. il Parma ha rivelato le 
ormai note lacune, manife
statesi essenzialmente in pri
ma linea e sulla zona di cen
trocampo, reparti dove, di ri
flesso, ha brillato appunto 
per funzionalità e schemi ad 
ampio respiro il Novara. La 
squadra piemontese, larga 
sulle fasce laterali e traboc
cante di vitalità nei terzini e 
a metà campo in Ferrari, Del 
Neri, Giannini e nel tornante 
Ghio, ha veramente offerto 
un elevato spettacolo di gio
co anche se con qualche pau
sa. 

Non tanto, in ultima anali

si, ha fatto il Parma che so
lo nella autorità di una di
fesa ben registrata ed impec
cabile in Benedetto, è riusci
to ad onorare senza reticen
ze il proprio impegno. Per il 
resto, specialmente sulta «me
tà campo» locale, è stata, co
me suol dirsi, notte fonda. Il 
solo Corbellini, più mezza 
punta che mezza ala di spo
la. ha avuto qualche intuizio
ne felice mentre Colonnelli e 
Daolio, faticatori ammirevoli, 
non sono stati in grado di 
dare al Parma quella spinta 
raziocinante di cui necessita 

TOTO 
Avellino-Taranto 
Brindisi-Brescia 
Catanzaro-Foggia 

Como-Alessandria 
Genoa-Arezzo 
Parma-Novara 

2 
1 

Pescara-Palermo x 
Sanbonodottoso-Spal x 
Udinese-Lecco 1 

Grosseto-Pisa 
Massese-Spezia 
Casertana-Messlna 
Catania-Crotone 

1 
2 

Montepremi: L. 5S0.413.418 
QUOTE: Ai 5 « 13 » spetta
no lire 58.041.300; ai 23» 
« 1 2 » lire 1.219.300. 

un attacco attendista e scar
so nella manovra. 

In sostanza la squadra par
mense ha lavorato molto, con
fusamente, e ottenuto, di con
seguenza, poco, sia per il va
lore dell'avversario che per i 
demeriti (oltre che del cen
trocampo) dei propri avanti 
Bonci e Barone, tante volte 
malserviti ma anche tante al
tre volte statici sulle fasce la
terali o poco altruisti e mal
disposti alla tessitura del gio
co. 

La cronaca. Si parte subito 
di gran lena ed è il Parma al 
5\ ad andare in rete con An
dreuzza che, però, si vede an
nullare il gol per fuorigioco. 
Al 10' esce Bertoni sui piedi 
del mediano Ferrari e ne neu
tralizza la conclusione. 

Grossa occasione per il Par
ma al 25': Corbellini sulla si
nistra dell'area avversaria cen
tra per Volpi che, ormai solo 
oltre i difensori, pur antici
pando l'uscita di Pinotti, di 
collo conclude alto sulla tra
versa. 

Poi, al 31' va in vantaggio il 
Parma su càlcio di rigore tra
sformato da Bonci e concesso 
dall'arbitro (tra le proteste 
dei piemontesi) per atterra
mento dell'attaccante parmen
se ad opera di Riva. 

Poco dopo al 38' pareggia 
meritatamente il Novara su 
calcio di punizione battuto 
dallo stesso Riva e deviato in 
rete da Volpi postosi in bar
riera. Sul finire del tempo, 
Corbellini si vede sventare un 
possibile gol dall'uscita a pie
di uniti di Pinotti. Nella ri
presa, da segnalare una bel
lissima azione del Novara con
clusa da Rolfo (ottima la sua 
partita) di testa sulla traver
sa a portiere battuto. Sarebbe 
stato forse l'irrimediabile 2-1. 

Claudio Morini 

Il Brindisi sconfitto 1-0 

Di Bertuzzo la 
rete decisiva 

Manca di un valido centro-campo la squadra pu
gliese - Solido in ogni reparto l'undici lombardo 

MARCATORE: Bertuzzo (Bre) 
al 20 p.t. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 6,5, Vecchie 6; Can
tarelli 8, Zagano 6,5, Bel-
Ian 5; Chiarenza 6, Fioril
lo 6, (Cerasani 6, dal 25* s. 
t.) Gambin 6, Rufo 6„Boc-
colini 6^ (12. Novembre 13_ 
Incalza). 

BRESCIA: Borghese 6; Casa
ti 6, Cagni 6,5; Sabatini 6, 
Colzato 7, Botti 6; Jacoli-
no 7, Franzon 6,5, Michea! 5, 
Fanti 6^, Bertuzzo 73 (12. 
MarzIlU. 13. Facchi, 14. 
Gamba). 

ARBITRO: Vannucchi, di Bo
logna, 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 29 settembre 

Cattivo esordio del Brindi
si che sul terreno amico si 
è vista imposta la sconfitta 
facendo crollare nel contem
po tutte le buone impressio
ni che pure ha suscitato nel 
precampionato e in Coppa Ita
lia. Certamente non è il caso 
di drammatizzare per una 
sconfitta, ma per Renna sa
rà meglio correre subito ai 
ripari, soprattutto per il cen
trocampo. In definitiva la par
tita di oggi è una parentesi 
che per il Brindisi va chiu
sa al più presto se vuole di
sputare un campionato tran
quillo. 

Diverso il discorso per il 
Brescia che non sarà squadra 
eccezionale ma è certamente 
solida e ben orchestrata in di
fesa e a centrocampo dove 
conta sulla lucidità di Fran
zon e sul dinamismo di Fan
ti e Sabatini, su Jacolino, au
tentico motore che assicura 
la sua presenza a centrocam
po non disdegnando l'area di 
rigore avversaria. 

Inizia il Brindisi al gran 
galoppo e per i primi 15' il 
Brescia è chiuso nella sua a-
rea. Il predominio inziale dei 

brindisini si chiude con un 
gran tiro di Cantarelli al 17' 
appena alto sulla traversa. 

Al 20', improvvisamente, il 
Brescia è in goal. Punizione 
battuta da Franzon che in
ganna Di Vincenzo con un ti
ro ad effetto, la palla batte 
sotto la traversa e torna in 
campo. Bertuzzo con un guiz
zo la spinge in rete nono
stante sia ostacolato da Vec
chie. 

Il Brindisi reagisce ma nel 
suo centrocampo mancano 
ordine e idee. Al 30' Vecchie 
scambia con Boccolini che 
scatta in area e tira ma Bor
ghese ribatte di piede. Altra 
grossa occasione al 36' su 
cross di Cantarelli in area 
che sfuma perchè Chiarenza 
e Gambin si ostacolano a vi
cenda. Il pressing brindisino 
si chiude con un tiro di Bel-
lan al 38' che sfiora l'incro
cio dei pali. 

Nel secondo tempo il Brin
disi tenta di riguadagnare Io 
svantaggio e al 12' conduce 
una azione stupenda. Scam
bio Zagaro-Sensibile-Fiorillo, 
la mezz'ala aggancia in piena 
area superando un avversa
rio in gioco aereo e poi in 
corsa spara sul corpo di Bor
ghese. Immediata reazione del 
Brescia che con Jacolino sfio
ra l'incrocio dei pali. 

Poi inizia il forcing dispe
rato dei pugliesi. Al 26' su 
punizione di Boccolini, Za
gano entra a catapulta ma il 
suo colpo di testa finisce ap
pena oltre il palo. Al 36' Ce
rasani, subentrato a Fiorillo, 
si a beve a il pareggio. 

Lancio in profondità di Boc
colini, Gambin aggancia il pal
lone in area e lo serve in ro
vesciata allo smarcato Cera-
sani che solo davanti al por
tiere batte in rete debolmen
te consentendo a Borghese di 
salvare il risultato. 

Palmiro De Nitto 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 29 settembre 

/ / bello è che i veronesi si 
preoccupano dì far sapere in 
giro che oggi mancavano tre 
titolari del calibro di Busatta, 
Luppl e Franzot. Che spirito! 
Ma, soprattutto, che salute 
questo Verona! Pensate che 
all'intervallo le còse, per i gial
loblù, potevano anche andare 
a rotoli: sarebbe bastato che 
Musiello, al 37', solo davanti 
alla rete veronese, non aves
se indecorosamente scagliato 
addosso al portiere una palla 
che aspettava soltanto d'esse
re docilmente indirizzata in 
fondo al sacco. O, forse, sa-
refibe bastato che in luogo di 
quello di Musiello si fosse tro
vato nuovamente il piede di 
Rizzati, che dei gol rapinati è 
celebrato specialista. 

Infatti, visto che lo stesso 
Rizzati, dopo meno di una de
cina di minuti di gara, aveva 
infilato con una botta delle 
sue la rete di Giacomi, se il 
37' avesse rappresentato il mo
mento della « svolta » decisiva 
per la squadra di casa anzi
ché quello del sospirone di 
sollievo per la molta gente 
gialloblù, adesso potremmo 
addirittura essere qui ad in
sinuare che la sterile Atalan-
ta della Coppa Italia era sol
tanto un machiavellico truc-
chetto di H.H. 2 per mimetiz
zare una prima linea destinata 
a raccogliere e regalare gran
di soddisfazioni. 

Qui, invece, a conclusione di 
una partita emozionante, com
battuta con ovvio accanimen
to, in certi periodi tecnica
mente gradevole e comunque 
mai noiosa — il che, coi tem
pi che corrono per il calcio 
nostrano, non è poco — sia
mo a tessere elogi per un Ve
rona che fin dal via della lun
ga stagione cadetta ha detto 
esplicitamente di essere la 
«squadra da battere». Oggi 
ha superato un ostacolo do
po l'altro, palesi od occulti: 
ha finito d'ingoiare la senten
za della CAF, ha mascherato 
con discreta disinvoltura (e i 
voti della tabellina informano 
che i Mazzanti e i Taddei han
no positivamente contribuito) 
i « vuoti » provocati dalle for
zate defezioni, ha incassato 
senza finire k.o. il gol di Riz
zati, ha... ringraziato Musiello 
ma al tempo stesso non ha su
bito contraccolpi psicologici, 
quindi è venuto in superficie 
con autorevole baldanza, con 
sicurezza crescente, con supe
riorità — nel finale del match 
— perfino ostentata. 

Un bel Verona, malgrado 
qualche zona d'ombra (peral
tro comprensibile...); un Vero
na orgoglioso, di carattere evi
dentemente solido, con uno 
Zigoni quest'oggi assolutamen
te incontrollabile (gli si met
tessero alle costole Andena op
pure Percossi, la solfa non 
cambiava) nello sfoggio di un 
ricchissimo campionario di 
finte, scatti, dribbling, contro
finte, inviti calibrati, perento
rie incursioni, preziosi arre
tramenti, ma anche con un 
Maddè lucido e capace regi
sta, un Sirena infaticabile nel 
suo andirivieni a tutto cam-

F.2: Depailler 
si impone 

a Hockenheim 
HOCKENHE1M (Germ.). 29 sett. 

Il francese Patrick Depailler su 
Xlarch-BMW ha vinto la corsa di 
formula due sul circuito di Hocke
nheim confermandosi in testa alla 
classifica del campionato euro
peo con 45 punti. Al secondo po
sto si e piazzato il tedesco Hans 
Joachim Stuck su March-BMW che 
ha concluso le due « manebes » con 
un ritardo complessivo di 8"03 ri
spetto a Depailler. Stuck è secon
do nella classifica europea con 
37 punti. 

Terzo, con un distacco di 26"1 
da Depailler. si è piazzato il fran
cese Jean Pierre Jabouille su AI-
pine-BMW. Jabouille è quarto nel
la classifica europea con 20 punti. 

po, un Cattaneo rude ed in
flessibile, un Turini vivace ed 
insidioso. 

Insomma, un Verona che..-. 
può soltanto crescere ma che 
già ora merita complimenti e 
pieno rispetto. E naturalmen
te, dall'altra parte, un'Atatan-
ta che promette e distrugge, 
che costruisce e demolisce. 
che parte ma non arriva, e 
tutto con identica facilità. 

Si era illusa ed ha finito 
per deludere, anche se — d'ac
cordo in parte, su questo, con 
Hetìberto — si riconoscerà 
che la strada ai veronesi so
no stati in buona parte ì ne
razzurri a spianarla con er
rori e ingenuità, come dirà 
la crònaca dello scontro cui 
cediamo lo spazio rimasto. 

Qualche assaggio nei primi 
minuti, con la sensazione che 
l'Atalanta riesca a muoversi 
con maggior praticità ed im
possessarsi dell'iniziativa e 
con le «marcature» decisa
ménte instabili, specie nel set
tore centrale, dove si muove 
uno Scòta che al T presen
ta la prima buona cosa della 
partita: un'apertura perfetta 
per Marchetti, che invita al
l'azione Musiello, il cui tiro-
cross manda la palla a dan
zare sulla parte superiore del
la traversa vigilata da Giaco
mi. 

E' l'anticamera del gol ber
gamasco. Al 9\ su corner, la 
palla fila da Vernacchia a 
Russo che la spedisce a cen
tro area: tentano d'intervenire 
Taddei, Musiello e Nanni, ma 
la meglio e per Rizzati che 
se la ritrova sul piede buono. 
Il tiro del ferrarese non per
dona: Atalanta in vantaggio 
e grappolo umano attorno ad 
Herìberto, letteralmente schio
dato dalla panchina nerazzur
ra per partecipare all'orgia di 
entusiasmo. 

Sugli spalti, intanto, botte 
da orbi: uno spettacolo morti-
jicante! 

La replica veronese viene 
impostata, condotta, alimenta
ta, galvanizzata da Zigoni: 
dapprima Sirena (su un suo 
passaggio) costringe Cipollini 
a una fortunosa respinta; poi 
Andena si salva fallosamente 
(sempre su Zigoni): quindi 
due legnate del centravanti 
veronese sfiorano il montante. 

Le risposte atalantine sono 
piuttosto rare, ma abbastanza 
pericolose (un fallo di Nanni 
su Musiello, un'uscita di Gia
comi su Rizzati, un rude con
trasto di Nanni ancora su Riz
zati), come — ripetiamo — al 
37', quando Musiello getta seri-
teriatamente dalla finestra la 
occasionissima del raddoppio. 
Musiello spreca un altro buon 
pallone al 4' della ripresa ed 
al 6" il Verona lo... castiga rea
lizzando il pareggio. 

C'è una punizione per una 
scorrettezza di Mastropasqua 
su Turini, a una ventina di 
metri dalla rete: Zigoni finge 
la battuta e schizza al di là 
della barriera avversaria per 
raccogliere su un piatto do
rato il pallone offertogli da 
Mazzanti con una calibratissi-
ma parabola. Rapido control
lo, tiro: gol! E nuovamente 
gol al quarto d'ora: da Maddè 
a Turini — che si libera di 
Percossi — la palla viaggia 
infine verso il liberissimo Zi-
goni, galoppante fra le maglie . 
allentate della difesa nerazzur
ra: botta mancina, 2-1. 

La situazione si è capovolta 
e poco ci manca, prima del 
sipario, che per l'Atalanta 
peggiori ancora: al 20' Maddè 
coglie in pieno il palo a por
tiere sconfitto e. sulla ribat
tuta, Zigoni spedisce fuori di 
poco; al 42' e al *'='. prima. 
Turini (su contropiede costrui
to da Zigoni) e poi il solito 
Zigoni risuonano il campanel
lo d'allarme per Cipollini, che 
una volta vede la palla uscire 
a un metro dai legni e un'al
tra arriva a respingere in ex
tremis, evitando alla sua 
squadra una punizione che sa
rebbe stata troppo severa. 

Giordano Marzola 

RISULTATI 
Serie «B» 

Verona-*Atalanta . . 2-1 

Avellino-Tarante . . 0-0 

Brescia-* Brinditi . . 1-0 
• 

Catanzaro-Foggia . . 1-1 

Alessandria-*Como . . 1-0 

Genoa-Arezzo . . . 1-0 

Parma-Novara . . . 1-1 

Perugia-Reggiana . . 2-1 

Pescara-Palermo . . 1-1 

Senbenedettese-Spal 2-2 

MARCATORI 
Con 2 reti: Zigoni; con 1 : 

Bortwzzo, Bonci, Maldera, Dei-
d i , Manuali, Rinati, Chimen-
t i , Pezzato, Basilico, Marchei, 

Francesconi, Frosio, Bittolo, 

La Rosa o Nobili, 

CLASSIFICA SERIE « 

ALESSANDRIA 

BRESCIA 

GENOA 
VERONA 

PERUGIA 

AVEUINO 

TARANTO 

CATANZARO 
FOGGIA 

PARMA • 

NOVARA 
PESCARA 

PALERMO 
SANBENEOETT. 

SPAL 
ATALANTA 
BRINDISI 
COMO ' 
AREZZO 
REGGIANA 
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reti 

, F * -

< 1 0 

1 0 

1 0 
2 1 

2 1 

O 0 

0 0 
1 1 

1 1 

1 1 

1 1 
1 1 

• l . 1 
2 2 

2 2 
1 2 
0 1 
0 1 
0 1 
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RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Belluno-Pro Vercelli 1-1; Mestrina-
'Ctodiesottomarina 2 -1 ; Junior-
Casale-Vigevano 2-0; Mantova-Bol
zano 3-1; Piacenza-Monza 1-0; Se» 
regno-Cremonese 0-0; Sdbiatese-
Padova 3-0; Sant'Angelo Lodigie» 
no-'Tronto 2-1; Udine» Lecco 3-0; 
Venexie-Legneno 4-0. 

• GIRONE «B» 
A. Montevarchi-Carpi 1-0; Grosse
to-Pisa 2-1; Livorno-Empoli 1-0; 
Locchese-Chieti 1-0; Spezie-*Mee-
•oso 1-0; Modena-Torres 2-0; No-
i>ea Ravenna 1-0; Rimini-* Pro Va
sto 1-0; Giwlianora-Ricciono 1-0; 
Teramo-Sangiovannese l-O. . . . 

GIRONE « C » 
Barletta-Salernitana 1-0; Caserta-
na Messina 0 4 ; Catania-Crotone 
4 - 1 ; Locce-*Cynthia 2-0; Betmon-
•o-*Motera 2-1; Notorietà Siracose 
1-1; Reggina-Acireale 2-0; Sorren
to-Bori 1-1; Trapani-Frosinone 1-0; 
Turris-Marsala 2-0. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Udinese e Sant'Angelo Lodigiano S punti; Cremonese, Manto

va, Soloieteio, Vonozie o Piacenza 4 ; Padova, Monza, Servono, 

Pro Vercelli, Casale o Mostrino 3; Vigevano, Clodiasottomarina, 

Lecco, Legnano o Tronto 2 ; Bolzano o Belluno 1 . 

GIRONE « B » 

, Lucchese e Teramo S ponti; Ghilianova, Livorno o 

4; Ravenna, Riccione, Torres, A. Montevarchi, Rimini 

Spezia 3; Pisa, Corpi, Sangioi annasi, Empoli, Pro Vasto o 

2; Chieti 1 ; Mane» — 1 (penalizzata di 3 ponti). 

GIRONE « C » 

Messine, Barletta o Catania 5 punti; Bari, Siracusa, Traponi e 

Beiraionlo 4 ; Crotone, Prosinone, Casertana, Tetris, Locca o 

Reggino 3; Acireale, Marsala, Salernitane o Nomino 2; Motore, 

Cynthio e Sorrento 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE . B » 
Alessandria-Perugia; Arezzo-Taranto; Brescia-
Avellino; Foggia-Pescara; Novara-Como; Pa-
termo-Atalanta; Reggiana-Catanxaro; Sanbene» 
dettese-Parma; Spel-Genoa; Verone-Brindisi. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Juniorcasele; Betxeno-
Vigevano; Cremonese-Piacenza; Lecco-Trento; 
Legnano-Clediasottomarina; Mestrine-Seregne; 
Monza-Mantova; Padova-Sent'AngsIe Lodigia
no; Pro Vercelli-Seibialeso; Udinese-Venezia. 

GIRONE « B » : Carpi-Giulienova; ChiotMea» 
vose; Empoli-Lucchese; Pisa Manose; Raven
na-Grosseto; Rimini-A. Montevarchi; Sangle 
vanneee Riccione; Spezie-Pro Vasto; Teramo-

Torres Livorno. 

GIRONE « C >: Acireale-Covertane; Bori Mate-
•*•# sxMiv¥i^ftitzHN«Mvwin4a>j Crefefie^efefFWifOf 

Prosinone Reggina; Lecco-Barletta; Marsala-
Trapeni; Messine-Cvnthia Gonzono; Selemita-
ne-Turrit; Siracusa Catanie. 


